
Caos e controlli, al via i test
Leopardi per i futuri medici

■ di Alice Loreti / Bologna

Pennanera, tanta adrenalinae80
domande a cui rispondere in due
ore. Migliaia di aspiranti dottori,
hanno affrontato ieri il test di in-
gressoa Medicina. Una prova im-
possibile da superare senza essersi
preparati:oltreai33quesitidicul-
tura generale e ragionamento lo-
gico, i futuri camici bianchi han-
no dovuto fare i conti con 21 do-
mande di biologia, 13 di chimica
edaltrettantedimatematicae fisi-
ca. A preparare il test di accesso,
uguale in tutti gli Atenei italiani,
è una apposita commissione del
Ministero dell’Università.
Se loscopoèvalutare leconoscen-
zedei candidati, quest’annoa Ro-
ma hanno deciso di farsi un po’
di pubblicità. Tra le domande, ve
ne era infatti una alquanto curio-
sa.«L’Omse laFao - recita ilquesi-
to - hanno ritenuto importante,
tra le altre campagne di educazio-
ne alla salute, tutelare i cittadini
dai rischi della carenze iodica».
Chiunque si sarebbe aspettato di
dover individuarela funzionedel-
lo iodio per il nostro organismo,
ma la domanda continua. «Pro-
prioconqueste finalità, ilMiniste-
roalla Saluteha iniziatounacam-
pagnaa favoredell’uso del salear-
ricchito con iodio e ha promosso
un disegno di legge finalizzato al-
la prevenzione delle patologie da
carenza iodica. Nei punti vendita
deve essere garantita la presenza
contemporanea di sale arricchito
con iodio e di sale comune». Una
preziosa notizia per i candidati
che,al terminedellaprova,avreb-
bero potuto recarsi in un qualsia-
si supermercato ed acquistare il
prezioso sale, la cui carenza - per
chinonlo sapesse -provoca pato-
logie a carico della tiroide (il goz-
zo, ad esempio). Andando poco
indietro nel tempo, si nota come
ilMinisterochehaavviatolacam-
pagna per la promozione del sale

arricchito, nel 1995, faceva capo
al primo Governo Berlusconi;
stessa cosa per il disegno di legge,
diventato operativo nel 2005
(epoca del secondo Governo Ber-
lusconi). A questo punto, final-
mente, ecco il vero quesito: «Per-
ché lo iodio è fondamentale per il
nostro organismo?». Tra gli argo-

menti trattati nell’ambito della
cultura generale, vi erano poi al-
cuni grandi «ever green». Leopar-
di con l’Infinito; «Spesso il mal di
vivere ho incontrato» di Monta-
le; la data di entrata in vigore del-
laCostituzione italianaelacapita-
le della Finlandia. E alcune do-
mande più originali, come il fon-

datore del sionismo; «Se questo è
un uomo» di Primo Levi; l’Emilio
di Rousseau ed un elenco di stati
colonizzati e paesi colonizzatori
da associare. Superato il primo
scaglione, ecco i quesiti di biolo-
gia: la celiachia ed il concetto di
tolleranza al farmaco sono alcuni
diquesti.Aseguire, inuncrescen-

dodidifficoltà,chimica,matema-
tica e fisica. Per queste ultime due
materie, c’era il foglio di malaco-
pia, per fare i calcoli.
Dopo le irregolarità della passata
edizione(edi relativi ricorsi),que-
st’annopresidierettorihannode-
ciso di blindare i test. Telefonini
sequestrati,auleschermateescor-

te di polizia hanno accolto i can-
didati.
A Bologna, gli aspiranti Doctor
House sono 1600, suddivisi in11
settori, inbasedelladatadinasci-
ta. Per entrare nella grande aula
dovedellaprova - unintero padi-
glione della Fiera - hanno (anzi,
abbiamo, visto che chi scrive ha

decisodi«provare»dalvivo ilbri-
vido del test) dovuto sorpassare
tre filtri. Ilprimo,quellodelguar-
daroba. «Sono in fila da un’ora -
si lamentaFrancesca -perdeposi-
tare i miei zaini». Con lei, non ha
solo la borsetta con il cellulare ed
il portafoglio: «Mi sono portata
dietro i libri. Così mentre aspetto
ripasso». Una volta lasciati i pro-
priaveri (pennecomprese),un’al-
tra fila con quattro commissari
che verificano il documento di
identità, l’effettiva iscrizione al
test ed il settore in cui il candida-
todevesedersi.Superatol’accerta-
mento, la terza ed ultima fila. Al-
triquattrocommissari,controlla-
no nuovamente le generalità e
fanno firmare il foglio di accesso.
Poi la nota, diciamo così, «carce-
raria» dellagiornata: l’inserimen-
to ai polsi dei candidati di un
braccialetto, diverso a seconda
del settore: blu, giallo o bianco.
«Forsevoglionoevitarecheunra-
gazzo entri con il padre primario
e si faccia aiutare - affermaBeatri-
ce mentre si fa mettere il braccia-
letto -. Così siamo super ricono-
scibili. Se non fossi così agitata,
mi sentirei una carcerata». Una
volta che tutti hanno preso po-
sto, in attesa delle due ore di in-
tensa concentrazione, l’ansia si
vede da sotto i banchi: c’è chi
muoveipiedi,chi traballa legam-
be, chi si mangia le unghie. Ma
c’èanchechi laprendeconfiloso-
fia. Inattesadellaverificadeipac-
chiedeiplichi (svoltasottoglioc-
chidi due candidati per settore) e
della consegna dei test, alcuni ra-
gazziappoggianola testa sulban-
co e schiacciano un pisolino. So-
gnando, chissà, di camminare in
un reparto di ospedale con un
bel camice bianco. E in attesa dei
risultati, forse domani, a tutti re-
stacomegadget ilbraccialettoco-
lorato.

Tra gli argomenti trattati
l’Infinito, Montale, la data di entrata
in vigore della Costituzione italiana
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Dopo le irregolarità della passata edizione
quest’anno presidi e rettori hanno sequestrato

i cellulari, schermato le aule, scortato i candidati

ROMA Sotto occhi vigili e dopo controlli accurati sono comin-
ciate in tutta Italia, con il test per il corso di laurea in medicina e
chirurgia, le prove di ammissione alle facoltà per cui è previsto il
numero chiuso. Alla Statale di Milano (300 posti e 1.998 iscritti
al test) tutto è filato liscio anche se, a detta degli studenti, le do-
mandediculturageneraleeranopiuttostodifficili.Proveregolari
anche a Genova dove si sono presentati 1.014 studenti a soste-
nerle: matematica e fisica le materie più ostiche. A Torino tra i
candidatiancheunmedicotorinesedi73anni,GiancarloFioruc-
ci, chesièunitoallaschieradegli studentiperdimostrare l’inutili-
tà delle prove ma anche per curiosità. All’università di Udine,
suddivisi in sette aule secondo la data di nascita, 580 candidati si
sono disputati gli 80 posti disponibili e oltre 2.000 aspiranti dot-
tori si sono presentati a Padova. Prova blindata a Bologna in
un’unica sede, il padiglione 36 della Fiera:un po’ delusi dalle do-
mande i 1.600 partecipanti, muniti di braccialetto distintivo, so-
nouscitidall’aulapiuttostostanchiperchè impegnatidalle8nel-
le operazioni di registrazione mentre il test è iniziato alle 11.
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